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Il comitato provinciale prezzi ha rinviato la decisione a settembre 

Scongiurato (per ora) 
il rincaro della pasta 

.'Accolta la richiesta delle organizzazioni sindacali - I dubbi sulla frettolosa convocazione 
da parte del prefetto - La particolare struttura produttiva dei pastifici nella capitale 

Due giovani al Quadrare*, 
— », - !•> 

Preso con un arsenale in casa di un'amica 

Arrestati con armi/ ! Si nascondeva in 'centro 
esplosivo, micce e uno degli uomini 
soldi di un riscatto del «clan dei catanesi» 

I l denaro «sporco» fa parte di una som- . Era ricercato per favoreggiamento della banda di Carlo Ale, pro-
ma pagata da un possidente sardo tagonista del tragico conflitto a fuoco di Civitanova Marche 

Il prospettato aumento del
la pasta almeno per il mo
mento, non ci sarà. Il comi
tato provinciale prezzi, che si 
è riunito ieri mattina ha de
ciso di rinviare ogni decisio
ne consultiva avrà modo di 
incontrarsi e di pronunciar
si sulle richieste di aumen
to avanzate dall 'associazione 
dei pastai. Questo rinvio per
metterà anche l'elaborazione 
di un quadro completo ed 
esauriente di tutta la situa
zione della provincia nel set
tore delle paste alimentari. 
Le proposte avanzate nel co
mitato provinciale prezzi dai 
rappresentanti sindacali che 
hanno chiesto lo slittamento 
di ogni decisione, sono state 
quindi raccolte. Tutta la pro
cedura per la comocazione 
della riunione di ieri, infatti, 
presentava molti lati « oscu
r i ». « Innanzitutto — dice 
Raffaele Minelli, rappresen
tante della CGIL, nel comita
to — perchè il prefetto ci ha 
riuniti proprio alla vigilia di 
ferragosto, quando anche la 
commissione consultila uni-
vocata sull'argomento, era 
stata rinviata una settimana 
fa, per mancanza del numero 
legale? ». In più. alla richie
sta di ulteriori spiegazioni sul
l'ordine del giorno il preretto 
aveva risposto evasivamente. 
CVra. quindi il rischio che il 
comitato provinciale si tro
vasse di fronte al fatto com
piuto. Ma la campagna di de
nuncia delle organizzazioni 
sindacali è riuscita a blocca
r e ogni possibile manovra. 

Il colpo di mano, non c 'è 
stato quindi, ma il proble
ma resta ancora sul tappe
to. E non è una questione 
di poco conto se si calcola 
che. in media, ogni famiglia 
consuma quasi mezzo chilo di 
pa t ta al giorno. 

Anche se i ritocchi per la 
provincia di Roma saranno 
decisi solo Tra quindici giorni, 
già da ieri i consumatori han
no visto salire il prezzo de
gli spaghetti. Un illecito? No. 

Inaugurato ad 
Acquapendente 
il consultorio 

familiare 
Ad Acquapendente, giorni 

fé, ha iniziato la sua a t t i 
vi tà il consultorio familiare; 
è il pr imo che ent ra in fun
zione nella provincia di Vi
terbo. Svolge la sua a t t iv i tà 
nei locali dell'ex ONMI, dove 
ogni giorno sono presenti 
un 'ass i s ten te sociale, un'assi
s ten te sani ta r ia e l 'ostetrica 
comunale ; inoltre lavorano 
nel cent ro due specialisti, u n 
ginecologo ed un pediatra . 

L 'amministrazicne comuna
le di Acquapendente, con la 
partecipazione organizzativa 
e finanziaria di alcuni Co
mun i limitrofi (San Loren
zo Nuovo, Graduli . Grot te di 
Cas t ro . Latera, Valentano, 
Onano , Procino) ha lavorato 
in t ensamen te per la realiz
zazione di questo impor tan te 
servizio. Un lavoro notevo
le. sopra t tu t to di informazio
n e e di propaganda verso la 
popolazione, è s ta to svolto dai 
movimenti femminili, dalle 
organizzazioni sindacali, e da 
t u t t e le forze sociali e poli
t iche 

Tutto almeno sulla carta , è re
golare. I comitati prezzi del
le province di Perugia e (fi 
Parma infatti, hanno deciso 
di adeguare il costo delle con
fezioni da un chilo e mezzo. 
Il provvedimento riguarda da 
vicino anche Roma, peivhè la 

j pasta prodotta in città non 
soddisfa l 'enorme richiesta. 

Per questo è necessario far-
i ne arr ivare da altre zone, 
I specialmente dall 'Umbria, e 

dall'Emilia, dove ha sede la 
i Barilla ». I nuovi prezzi sa
ranno rispettivamente di 54C 
chilo e 271) lire per quella 
lire per la confezione da 
cfa mezzo chilo. 

Richieste analoghe sono sta
te presentate dai pastai ro 
mani. A giustificazione de^'li 
aumenti i proprietari portano 
alcune cifre: la semola, al
l'ingrosso. è salita di venti
cinque lire a quintale. In più 
— sempre secondo i proprie
tari dei forni — l'applicazio
ne del nuovo contratto di la
voro comporterebbe un note
vole aumento dei costi di pro
duzione. 

Sul primo punto, fermando
si soltanto ad una lettura dei 
dati , ci sarebbe poco da cc .e-
pire . La semola del tipo 
« 0 0 » è r incarata ne^li ulti
mi mesi con una percentuale 
di oltre il venticinque per 
cento. Certo, la raccolta del 
grano quest 'anno è andata 
male. Prima eli giugno si par
lava di un CO per cento in 
meno, nella produzione anche 
se cifre precise ancora non ci 
sono. Ma anche una annata 
a sbagliata » non può da 
sola giustificare lo sproporzio
nato rincaro all 'ingrosso. « A 
Roma il mercato è pratica
mente controllato da una uni
ca azienda — la "Agostinel
li" — dicono al sindacato 
che fa il bello e il cattivo 
tempo *. La produzione al mo
lino si aggira sui sei. sette
mila quintali al giorno. Basta
no e avanzano per le esigen
ze dei pastifici romani, tan
f o che l'azienda esporta an
che in altri paesi d 'Europa. 
E una società di queste di
mensioni ha anche il potere 
di far lievitare i prezzi a 
proprio piacimento. C'è da di
re . però che a questa situa
zione i proprietari dei forni 
non hanno mai opposto « re
sistenza ». 

Sull'aumento dei costi di 
produzione dovuti all 'applica
zione del contratto di lavoro. 
il discorso è invece, diverso. 
Innanzitutto bisogna dare uno 
sguardo alla particolare strut
tura produttiva a Roma nel 
settore della pasta. Si conta
no sulla punta delle dita le 
aziende con caratterist iche in
dustriali. Per la maggior par
te . invece, i pastifici sono 
a gestione familiare. Ala an
che per le società che devo
no pagare i propri dipenden
ti (che nella provincia sono 
appena 150) questa giustifi
cazione non regge, e L'intesa 
raggiunta — dicono ancora al 
sindacato — riguarda solo 

i Seicento grammi di esplo-
i sivo se t t an ta metri di mic

cia, 125 detonatori , un fucile 
t da caccia automatico, una 

pistola e una banconota pro
veniente dal riscatto di un 

i • rapimento: questo piccolo 
i a rsenale è s ta to t rovato ieri 
• mat t ina dai ca rab in ie r i . del 

nucleo investigativo in • vn ' 
abitazione del Q u a d r a r e in 
via dell'Acqua Felice 11. do
ve sono s ta te a r res ta te due 
persone. Uno si ch iama Giro
lamo D'Agostini, ha 23 an
ni ed è n a t o a Gioia Turo. 
L'altro ha fornito ai carabi
nieri un nome che all 'ana
grafe n c n esiste. Luigi Mar
tinelli. e perciò dev'essere 
ancora identificato. 

La banconota « sporca » 
proviene dal riscatto pagato 
per il rilascio di Giovanni 
Tamponi , un possidente ra
pito nel giugno del l 'anno 

i scorso m Sardegna e tenuto j 
j prigioniero dai banditi per 
; un paio di mesi. Gli inve- ; 
! stigatori s tanno cercando di | 
1 accertare se i due abbiano • 
, preso par te effett ivamente 
i al rapimento oppure se ab

biano avuto la banconota in
d i re t tamente . magari nel 
corso di un traffico clande
st ino di armi. 

L'operazione dei carabinie
ri è par t i ta da un normale , 
controllo effettuato da una ! 
pattuglia in via dell'Appia | 
Antica ad un posto di blocco. I 
I militari hanno fermato I 
una « 500 » guidata dal se- | 
dlcente Luigi Martelli. L'uo- > 
nio non aveva documenti , e i 
la macchina è r isul tata ru 
bata. • 

L'imbarcazione ha urtato contro un ostacolo 

•! • : t , i " 

Naufraga con il canotto 

e muore affogato nel Tevere 
In gita sul fiume con un 

canotto di gomma, sono sta 
ti costretti ad abbandonare 
il natante quando una bar 
ra metallica alla deriva ha 
provocato un grosso squar
cio ai tubolari: uno degli oc 
cupanti è riuscito a metter.M 
in salvo raggiungendo la ri

lava senza che i due, attrez 
/ali per la jiesca, se ne fosse 
ro resi conto. 

L'urto con la punta di fcr 
io, ha provocato un grosso 
foro nel canotto. Il natante 
si è immediatamente sgonfia
to. I due uomini si sono tro
vati in acqua nel giro di uo

va a nuoto; l'altro rimasto j chi secondi. Il commerciati 
aggrappato al gommone, è an , te viterbese si è aggrappato 
negato poco dopo, trascinato ; alle tavole di legno che fanno 
dalle correnti del fiume. i da base del gommone nella 

E' successo ieri mattina nel ! speranza di rimanere a gal
le ncque del Tevere a Valle , la. mentre l'altro ha tentato 
della Diga, in un punto in • di raggiungere a nuoto una 

ì cui il fiume si allarga in un J sponda del laghetto artificia 
I piccolo lago artificiale, nei I le. sia pure con estrema fa-
; pressi di Alviano. Verso le sei j tica appesantito come era da 
• del mattino Francesco Anto , gli indumenti da pesca. Le 

nio Rellacanzone. un commer
ciante di 26 anni di Viterbo. 
in compagnia di un suo pa 
rente. Maurizio Cannelli di 
22 anni, ha raggiunto Piano 
di Nave a. bordo di un ca 
notto pneumatico munito di 
un motorino fuoribordo. Nel 
percorrere il fiume l'imbarca 
/ione ha urtato contro uno 
spunzone di ferro che afflo 

sue grida di aiuto sono sta
te sentite dal guardiano del
la diga di Alviano che gli ha 
gettato in acqua un salvagen
te riuscendo cosi a trarlo in 
salvo. 

Il commerciante, invece, 
forse a causa della stanchez
za e delle correnti gelide del 
fiume, non ha resistito ed ha 
abbandonato il relitto. 

mare sulla spiaggia di Torvajanica 

I dati forniti dal laboratorio provinciale di Igiene e Profilassi 

Quest'anno il mare è un po' meno sporco 
Nell'ultimo anno si è passati dal 20 air 11,5 per cento di inquinamento - Dati particolarmente positivi nella zona 
di Fiumicino - L'opera di « filtro » dei depuratori già in funzione - Carenza di attrezzature e costi della ricerca 

Assalto all'ufficio 
postale del 

Villaggio olimpico 
Armati di fucili a canne mozze, l passa

montagna calati sul viso hanno assal tato 
l'ennesimo ufficio postale, quello del Villag
gio Olimpico. Questa volta però i bandit i 
si sono dovuti accontentare di un bottino 
molto magro: circa ventimila lire, la som
ma di cui sono riusciti ad impossessarsi ro
vistando fra i cassetti dei locali P T è tut
ta qui. 

Il «colpo» poco primu delle 10: davant i 
alla sede postale di piazza Jan Palach si 
sono presentati quat t ro individui, scesi da 
una « 131 » bianca. Armi in mano e volto 
coperto hanno fatto irruzione • nell'ufficio, 
approfi t tando del fatto che non c'era di sor
veglianza neanche una guardia giurata. I 
quat t ro impiegati e i cinque clienti che si • 
trovavano in quel momento nei locali sono 
s ta t i minacciati con i fucili a canne mozze 
e costretti a r imanere immobili mentre due 

i Nel giro degli ultimi dodici 
! mesi il grado di inquinamen

to organico delle acque del 
litorale romano è sceso dal 
20 all'11.5' per cen to : que-

! s to dato confortante è emer-
; so ieri mat t ina nel corso di 
Ì una conferenza s t ampa ne-
• gli uffici del medico provin-

ciale. a via Fornovo. Il diret- j tà p'oìeni'.ca, una 
| tore del reparto medico del 
', laboratorio di Igiene e Proli-
I lassi, dott . Piero Faraone, e 
| il responsabile del set tore Ac-
j que. dott . Massimo Floccia, 
; hanno illustrato i risultati di 

dei quat t ro malvivènti passavano di spor-
-Mouacmu - r,y«ur«« *„,« tello in sportello arraffando tut t i i soldi che 
marginalmente gli aumenti di t rovavano e mettendoli in una grande busta 
.stipendio. II contratto che ab- j di plastica. In tu t to poche migliaia di lire: 
biamo strappato punta inve- j ventimila lire in biglietti da mille o cin
ce a nuovi investimenti prò- ! quecento. 
duttili, a creare nuovi posti \ • I rapinatori comunque non le h a n n o di-

sdegnate: con il «bot t ino» sono usciti di 
corsa dall'ufficio e sono saliti sulla « 131 » 
dove, seduto al posto di guida, li a t tendeva 
un quinto complice con il motore acceso. 
L'auto è part i ta a tu t ta velocità mentre ve
niva già da to l 'allarme alla sala operativa 
della Questura. 

fettuati nel bimestre giugno-
luglio. sui vari t rat t i di spiag
gia t ra Civitavecchia e Net
tuno. 

I due ricercatori hanno ri
cordato come la legge sulla 

di lavoro ad ampliare e um 
modernare i macchinari delle1 

aziende. Quello che abbiamo j 
conquistato ora vorrebbero to-
gliercelo con questo nuovo au- \ 
mento ». i 

Era un esperto 
di rivolte in 

carcere « Drago » 
IL DETENUTO di origine slava Dragomir 
Petrovic, detto « Drago ». boss della mala 
milanese fatto evadere dal San Camillo dove 
era ricoverato per accertamenti radiologici 
era un « esperto » di rivolte in carcere. 
«Drago» oltre ad aver partecipato ad una j oltre_ciiique«»mo_preltevi_jef-
sommossa nel penitenziario di San Vittore. 
deve ancora essere processato infatti per una 
rivolta avvenuta nel giugno scorso nel car 
cere di San Hiniignano. 

Sette detenuti, capeggiati proprio da Pe 
trovic. presero in ostaggio tre agenti di cu 
stodia che furono percossi e rilasciati soltan 
lo dopo quindici ore. I reclusi equipaggiati 
con armi rudimentali (cucchiai affilati e < oli: 
di bottiglie spezzati) dopo aver legato le guar 
die carcerarie aprirono le celle agli altri de
tenuti invitandoli a dare vita ad una sommos 
sa nel penitenziario, ina nessuno li seguì. 
I sette si arresero dopo lunghe trattative v 
l'assicurazione da parte del direttore del car 
cere di San Gimignano che sarebbero stati 
trasferiti. 

Per quell'episodio, (seguito soltanto 24 ore 
dopo dal sequestro di altri tre agenti da parte 
di un secondo gruppetto di detenuti) Draao 
mir Petrovic e gli altri sei complici sono im
putati, in un processo che si deve ancora 
svolgere, di sequestro, detenzione di armi im 
proprie e lesioni. 

; t ra r re , in conclusione, un qua- , 
j dro globale, si può dire che , 
i il livello di inquinamento su 

tu t ta la costa è sceso dal 30 
per cento nel 1971. a l l ' a t tuale 

| 11.5. 
I La conferenza s tampa di 

ieri ha voluto essere anche . 
sia pure senza alcuna voi co-

, tà polemica, una « risposta » 
i ad un cocumento elaborato il 
i mese scorso dai tecnici e ri-
, cercatori del «Gruppo ani-
I biente». In questo s tudio ve-
j n ivano prese in consideraz;o-
! ne tu t te le « acque superficia-
. li » della provincia, quindi an-
, che fiumi e laghi, per i qua

li la situazione è a volte real-

Affrontando il discorso dei 
mezzi a disposizione. Faraone 
e Floccia hanno spiegato gli 
alti costi dei prelievi e la og
gettiva difficoltà di segui
re dei programmi precisi in 
maniera al tempo stesso sod
disfacente ed economica. Ba
sta ci tare due esempi: un 
< campionamento» completo 

costa diversi milioni solo di 
provette, tamponi e, soprat
tut to. «col ture» ossia quelle 
carat ter is t iche « scatolette » 
circolar: ò": vetro t rasparen te 
in cui è contenuto il « terre
no di coltura » cioè una me
scola di elementi chimici che I 
permettono lo svpluppo rapi 

mente preoccupante. L'eiabo ' do e quindi lo studio dei bat-
I rato, poi denunciava alcuni 
i '.imiti della legge 319. che de 

ega la salvaguardia deil'am-: . , , ,,. . • ... ~r- — .«--:; a la Sili v«t"ll,u Ui» Umilimi-
tutela dell ambiente disponga j b i e n t e ,, g n „ , o c a U _ r o n i dei forti limiti operativi, co 

i me la scarsità dei finanzia 
j menti e una normativa che 
• < tassa » solo in maniera irri 
1 sona gli scarichi industriali . 

Ancora in alto mare la vicenda della chiesa sconsacrata di Anguillara 

Il parroco «crociato» non mòlla le chiavi 
» Don Faggioli è sordo alle delibero comunali e alb leggi dello Stato - Bivacco di improvvisati « vigilantes » 

• • 
1 1 D 

AGRICOLTURA 
Si conclude oggi a Fendi 

(La t :na) la mostra mercato 
del l 'agncol tura . Duran te - le 
g iorna te della fiera s a i o s ta te 
crganizzati conferenze. • di
ba t t i t i . spettacoli folklonstici 
e una serie di « giornate meo-

1 t a n e » indette dai vari comu
n i . eco specialità gastrono
miche, caccia al tesoro e sfi
l a te in costume. 

SOCCORSO STRADALE 
« Il consorzio italiano soccor
so automobilistico tCISA» 
che dìspcne di 60 automezzi. 
h a organizzato un servizio di 
p ron to soccorso che funzicna 
In in ter ro t tamente per t u t t a 
la giornata . I numer i di tele
fono seno 7993397 e 7994300. 

; Il costo del t raspor to della 
m a c c h u a io panne è di 16 mi-

I la lire en t ro il raccordo a n u 
• lare, 200 lire in più a chi-
, lometro se la m a c c h i l a si 
. t rova fuori dal GRA. 
t MOSTRA 
j « 1917-1977. sessanta a n n i : 
1 nvoluzicne russa ». E* il ti-
, tolo della mostra documcn-
« tarla organizzata dAl circolo 
, ARCI di Fara £Ublna. Saran
n o esposte foto e manifest i , , 

' prolet ta t i cortometraggi e • 
> film sulla rivoluzione russa. • 
* La rassegna si concluderà il 

SI agosto. 

t - TRAFFICO 
1 Per ccusent i re la posa d ; 

a ^ u n i cavi elettrici da p a n e 
dell'Enel, nella zona dei Pra 

Francesco, ad Anguillara. di 
proprietà deH'amministrazio-

; F a g i o l i , ha « confiscato > le 
ì chiavi, irritato perchè il loca-
i le sarebbe stato « profanato > 
j con la rappresentazione del 

ana- •• 
conoscevano il testo del «Più- | H5i effettuate nel mesi scor- | 

j si, la situazione e sensibil- , 
mente migliorata in quasi tut- j 
to il litorale della provincia. 

i 

t i Fiscali, è is t i tui ta, f.no a l ! € plulos , d i Aristofane. Il cu 
termine dei lavori, la segucn- • malgrado i richiami del
ie disciplina della orco.azio- ! . r a t o : maiRrado i " e ™ ™ dei 
n e : via dei Pra t i Fiscali. ; '«* 8'""** te e stata anche una 
sbar ramento di una fascia ' apposita delibera), continua a 
sul lato sinistro, ne', t r a t t o j novi preoccuparci della lei:-
fra via Villa Spada e Villa 
Ada; senso unico di marcia 
nel t r a t to fra via Salar ia e 
via Val d'Ala; limite di ve 
locità a 20 chilometri orari 
e divieto di sorpasso da 50 
metr i prima del can t ie re : 
divieto di t rans i to ad ecce-
zicne del traffico locale di
re t to a via Salar ia , nel t r a t t o 
compreso fra largo Valtur-
nanche e via Val d'Ala: 
vìa dì Villa Spada, sbarra
mento sul la to destro c r n 
Inizio da via dei Pra t i Fi
scal i : senso unico a l te rna to , 
ccn precedenza per i veicoli 
provenienti cVa via dei P ra t i 
Fiscali, nel t r a t t o interessato 
ai lavori. 

MUSEI 
La « Biblioteca di archeo

logia e storia del l 'ar te», di 
piazza Venezia, res terà chiusa 
dal 16 al 31 agosto per le 
consuete operazioni di rior
dinamento. Domani la biblio
teca resterà ape r t a dalle 9 
alle 13. 

\ncora in alto mare la vi- na) proprio al l interno di San i li. né monsignor Romina qu«m j mi'.'.e uni tà per litro. 
i cenda della ex chiesa di San Francesco. An.he il \e-«ovo. ] do «diffidarono* il Comune j . Secondo i prelievi e le 

insomma, sembra ncn voler
si curare della le^ge e del ! tos » di Aristofane. Scmbrc 

ne comunale (fin dal 1881) ! buon diritto dell'amministra- ; rebbe perciò che a ispirare 
ma della quale il parroco de!- • zione comunale, compiendo i la grottesca \erten7a sia sta 
la cittadina, don Alpinolo [ un gesto destinato inevitabil- I la piuttosto la volontà di 

mente ad a g a n u a r e la ten- j scendere in guerra con un 
sione e a inasprire i con- | pretesto qualsiasi, contro la 
trasti . ; amministrazione comunale. 

Ancora ieri il sindaco, coni- i 
pagno Augusto Monton. ha 
ammonito il parroco, con una i 
lettera, sulle conseguenze « ui i 
può andare incontro con il | 
suo atteggiamento ostinato v | 
irragione\o!e. 

La « confida » delle ch'.ivi j 
- ha scritto a don Fagmoli j 'da' e"ànti^f>rìea presa di pò-
— 4 costituisce non solo un , suione messa ,„ aWt sulla 
abu*o. ma anche r«>iazwe \ Scendo dell ex \ convento di 

j San Francesco, prima, duran 
l te e dopo la recita del "Flu 

i A-n -A J . i - i ? ! tox " di Aristofane, lei ha ro 
J
7J.llL'd?.^!ìlaJJ!ri , a . 5 : 0 ^ ì tt«° turbare non solo , rap 

porti tra i parliti locali sulla 

che nei periodi estivi s iano ef 
I fettuati due controlli mensili 

contro un solo prelievo ogni 
! t ren ta giorni durante il resto 
j dell 'anno. Questo, come è ov-
! vio. per tenere maggiormente 
I sotto controllo i tassi di in-
j qu inamento nei momento in 
I cui sulle spiagge si riversa-
; no centinaia di migliaia di 
, bagnant i . 
; Compito specifico delle in-
, dagini condotte dall'ufficio di , „_,_„„_ „„= „ ; .. „.. 
! Igiene e Profilassi, è s ta to J \ e f ^ ° _ _ n ? ' . . . c o L ^ _**?*?_* 
| r icordato, è quello di studia- | 
I re la percentuale di colibat-
I teri nell'acqua di mare, cioè 

la presenza degli agenti pato-
, geni provenienti dagli scari-
, chi organici urbani. Questi 
j microorganismi sono i meno 
! dannosi per la saiute. ma 

h a n n o la caratterist ica di es
sere presenti anche assieme 
ad a l t re fonti di inquinamen
to. come detersivi non degra-
dabili, acidi e. in genere. 

; scarti e prodotti residuati di 
! lavorazioni industriali . 
j L'esame della densi tà del 
j soli colibatteri, quindi, è suf- : 
i ficiente per stabilire se un ! 
i t r a t t o di mare sia o meno ! 
ì aeibi'.e per i bagnanti , n nu- ' 
j mero di questi microorgani- ' 
; smi. sulla base delle leggi { 
i sani tar ie vigenti nel nostro t 

paese, non deve superare '.e i 

teri. Dopo ogni anal is i questo 
i materiale va get ta to e sosti-
' tui to con a l t ro nuovo. 
I Mancano poi i na t an t i . Per 
; questo il laboratorio di Ig'.e-
I ne e Profilassi deve affidar-
! -TI ai mezzi della Capitaneria 
j di Porto, che non sempre so* 
i no disponibili. Inoltre accade 

1 A questo proposito c'è da ' talvolta che. presi gli accor-
' r icordale che nei giorni scor S di f e inviati : vigili sanita-
: si la Capitaneria di porto ha ri ' sulla costa, una qiorna-
| emesso una ordinanza in cui i ta di mare mosso faccia «sal-
t sono contenute le disposizioni i tare » il lavoro. - Problemi, 
, che t'ievono r ispet tare tu t t i co- ) quindi non ne mancano ma I 
ì loro che, a qualsiasi titolo. ! ricercatori cercano di suppli-

o i re alle carenze con un impe-
nel mare liquami ed al t r i ri- r ano capace e costante . Quan-

i fiuti. Questa iniziativa, una j to prima, poi. verranno presi 
! volta raccolti : dati , può cer- ! dei contat t i con il CNR. in-
j t amen te contribuire alla crea- j caricato degli studi sulle con-
j zione di una « mappa » ag- , scguenze cogli inquinamenti 
i giornata e completa di t u t t e ; nella Vita vegetale e animale. 
1 le fonti inquinant i della prò- j *• I 

Esplosivo, miccia, detonato 
ri, armi e munizioni sono sta 
ti trovati dai carabinieri nel 
rifugio romano di Rolando 
Rattestini. 23 anni, un espo 
nento della mala abruzzese 
arrostato ieri. Contro il gio 
vane ci sono due mandati di 
ca t tura : uno per rapina, l'ai 
tro per favoreggiamento nei 
confronti del « clan dei c i t a 
nesi ». la banda di Carlo Alò 
t he nel maggio scorso fu prò 
tagonista di un tragico e san 
guinoso conflitto a fuoco con 
i carabinieri a Civitanova 
Marche. Due carabinieri r 
quattro banditi rimasero uc 
cisi. altri due militi grave 
mente feriti. 

Rolando H.ittctini e accu 
sato in sostanza di aver favo 
rito la fuga di alcuni coni pò 
nenti di secondo piano del 
* clan *: i malviventi che par 
teciparono alla sparatoria e 
riuscirono a fuggire, compre 
so il boss Carlo Ale, inratti 
rurono arrestati nel giro di 
poche ore. 

Dal giorno del conflitto a 
fuoco Battestini. inseguito da 
un mandato di cattura della 
Procura di Pescara, dove ri 
siedeva in via Lamarmora 20. 
era comunque scomparso dal 
la circola/.ione. Ieri lo hanno 
rintracciato i carabinieri del 
nucleo investigativo di Roma. 
in collaborazione con i colle 
glii pescaresi. 

11 giovane si era rifugiato 
nell'abitazione al centro, in 
via del Curato A di una sua 
amica romana. Giulietta Mi 
nerba, 25 anni, nata a Pesca 
ra e residente a Roma, anche 
lei arrestata insieme al suo 
convivente, per favoreggia 
mento e detenzione di armi e 
esplosivi. 

I/uomo, è sospettato di es 
sere un esponente di secondo 
piano del « clan dei catane-
si *. la banda di ctij faceva 
parte Carlo Alò responsabile 
con i suoi uomini del conflitto 
a fuoco di Porto San Giorgio 
e Civitanova Marche. Nei 
maggio scorso a Porto un'au
to con a bordo sei uomini ven
ne fermata |>er un controllo 
da una pattuglia di carabi 
nieri guidati dai capitano Ro 
sario Aiosa. Alla richiesta di 
documenti i criminali che era
no a bordo risposero a sca 
richo di revolver. L'appunta 
to Alfredo Beni cadde ucciso 
dai proiettili, mentre il capi 
tano Aiosa e il brigadiere 
Venerino Di Toro rimasero 
feriti sotto la sventagliata di 
colpi. 

L'ti bandito. Agatino Bonac-
cor.si veniva fulminato ad un 
centinaio di metri di distanza. 
Quasi contemporaneamente i 
carabinieri catturavano un a! 
tro malvivente, Antonio Ra 
pino, mentre il capo Carlo 
Alò riusciva a fuggire a pie 
di. Altri tre banditi invece 
forzarono la portiera di una 
< 500 » e si allontanarono a 
bordo ' dell'auto. Poche ore 
più tardi la macchina venne 
fermata vicino Civitanova 
.Marcie dal maresciallo Sor 
gio Piermanni: quando i ban 
diti scesero dall 'auto uno 
estrasse la pistola e sparò a 
bruciapelo al carabiniere. Ser
gio Piermanni prima di acca 
sciarsi a terra riuscì a espio 
dere una raffica d i , mitra: 
cosi rimasero uccisi anche i 

vmcia. i j t re banditi. 

Anche i. ministeri ricorrono al « cambio ferie » 

Più di duemila i contratti 
per le sostituzioni estive 

I casi dell'ufficio delle Poste a San Silvestro e dell'azienda tele
fonica - Molti giovani non si sono potuti iscriver* alle liste speciali 

! Non hanno alcuna garanz;a • s iderare il fat to che alcuni fatta eccezione oer la zona 
del oorto di Civitavecchia j peT ,j p.3St0 ^ ì ìavoro eppure i preferiscono tacere sulla pro-

i 5ì e r c e n : o , . e ; n o n si sono potuti iscrivere t 

j gè. ne dcjli tffotti ciu- po-
; trebberò derivare dal .-.uo 

comportamento. Ancora ieri 
ha ribadito ostinatamente il 
>uo punto di vista, spalle g 
giato da un manipolo di < fe
delissimi » (che la scorsa not
te. impro\ visati « vigilantes ». 
non luono esitato a bivacca
re nell'ex chiesa) e. soprat
tutto. dal vescovo di Nepi, 
Marcello Rosina, alla cui dio
cesi fa capo Anguillara. 

Sembra, anzi, che la fiducia 
incondizionata dell'alto pre
lato in don Faggioli debba 
trovare stamane un segno 
molto tangibile. A dimostra
re -che il parroco nella sua 
crociata gode dell'appoggio 
delle gerarchie monsignor Ro
sina dovrebbe venire ad An
guillara per celebrare una 
messa < riparatrice > (di tali 

composta da PCI e PSI. in 
un momento in cui tra tutte j 
le forze democratiche della I 
cittadina sembra profilarsi j 
un clima aperto e positivo. | che n e - 1 9 7 5 v a s t | XnM 

E" quanto fa capire il sin ] 
daco che. .sempre nella lette 
ra . afferma che « con l'astur 

del patrimonio comunale, per
seguibile penalmente. Pertan
to — prosegue la lettera 

dell'ex convento per qualsiasi 
rito religioso e a consegnare 

i le chiari, come da delibera 
ì comunale del IO scorso ». Da 

questo orecchio, però, il cu
rato non ci sente: le chiavi, 
malgrado la minaccia di una 
denuncia, non vuole mollarle. 

!- Non si sfugge perciò alla 
sensazione che dietro a tutta 
questa vicenda ci sia qualco
sa più che la semplice e irri-

' fazione » per una recita giu
dicata « sconveniente ». Tan
to più d i e , per loro stessa 

intesa istituzionale, ma an
che. ed è molto grave, il cli
ma di pacifica convirenza t. 
Un obiettivo che. comunque. 
non sembra abbia prospetti
ve di successo. Finora, a par-

' (dal!'8 8 a 
1 di quella tra Ostia e Torva ja-
j nica (dallo 0 al 5.5 per cen-
! io». In auesto uit .mo caso, oe-
i rò. i dat i di raffronto del'.o 
j scorso anno sono frammenta-
ì ri e incompleti, ouindi assu

mibili solo con beneficio di 
inventar.o. Basti ricordare 

di 
ouel litorale sono stat i chiusi 
alla ba'nea?ione per eccessi
vo inquinamento 

II e caso n o.ù ecla tant* è 
comunauesenz i dubbio quel.o 
di Fiumicino, dove la percen
tuale ha avuto i n vero e pro
prio crollo. Dassando dal 44.4 
al 14 per cento. Secondo Fa
raone e Floccia questo note-
vo'e miglioramento va at t r i 
buito in massima pa r t e all'o-
oera svolta d i ì t re d*>*iurator: 

• al le liste speciali E" il caso 
j d: centinai.» di «stagionali >•. 
1 ì lavoratori per lo più giova-
f nissim: che sopperiscono, in 
ì molte aziende, aìle carenze di 
; personale. Assunti con un con-
i t r a t t o a termine a luglio ven-
! gono poi rispediti a casa alla I colare contrat to. E le cifre 

pria condizione di precarie
t à perchè in fondo in fondo, 
sperano di essere assunti . Un 
<ontrat to che, in genere, non 
viene mai ». Nel settore pub
blico, invece, la situazione è 
diverea. Quanto meno le di
rezioni devono firmare un re-

\ f.ne dell 'estate. E che questo 
metodo sia adot ta to da moìte 
soc-.età non può certo giustif: 
care f. fatto che anche i m.-
nis'.er. r icorrano a questa for
ma d. super f ruuamsnto . In
vece le denunce del sindaca
to s: r .fer^cono proprio a'.-
l'ufficio de'.'.e Poste, in p-azza 
San Silvestro e all'ASST. la 
azienda di s t a to per gli eser
cizi telefonici. 

Anche se il contra t to dura 
in funzione nella ca Ditale, che ! £°1° t r e mesi, i s supplenti n 
**n->o in buona t>»rte «puli
to » le acque de! Tevere, c^e 
termina il suo ro^so appun to 
davant i a Fiumicino. - » 

Per contro, è «tato det to. 
neel i al tr i t ra t t i di costa, le 
si*uaz:oni oiù cri t iche sono 

funzioni questa vicenda è pie* % ammissione, né don Faggio-

te un gruppetto di persone I f'T«az:oni. o»u c n t i c n e sono 
(semnrp \t> st*>«* <.*,»-»*».-» • 5 t a t e registrate proprio alla 
• sempre le stesse cne pro\o- . f^* HI >nrrAn«< ««-«« in 7>m. 
carono la « bagarre » contro la compagnia Giuffrè) pa re 
che nessuno, neppure tra ' i 
parrocchiani, abbia intenzio
ne di seguire don Faggioli nel
la sua crociata. 

foce di torrenti , come Io Zam-
bxa. t ra Cerveteri e Ladispo-
11. e il Lorìcina. a Net tuno, 
che si get tano in mare dopo 
avere a t t raversa to . zone ur
banizzate in modo caotico e 
senza a t t rezzature o impian
ti di «filtro» adeguati. Per 

devono presentare alla dire
zione il proprio libretto di la 
voro. E la legge sul preav 
viamento al lavoro parla chia 

.vino molto alte. Solo a Ro 
! ma i'Azie.ida di S ta to per i 
| i-erv.zi telefonici impiega p:u 
1 d: 2000 giovani ogni estate. 
L'ufficio postale di piazza S a n 
Silvestro più di o t tanta . II lo- j 
ro :nsenmento fisso nell'orga
nico, presenta, però, non po
chi proble'ni. Da tempo '1 
movimento sindacale si ba'-
te perchè le assunzioni nel 
pubblico impiego vengano re
golarizzate da concorsi. « Un 
metodo giusto e per il quale 
non devono essere consentite 
derozhe »; è anche il parere 
del coordinamento degli « sta
gionali ». « E non va dimenti 

Urge sangue 
La compagno Anna Spa 

I gnoìo di Campobasso, ricove
r a t a in at tesa di intervento 

i al r epa r to cardio-chirurgico 
j del S. Camillo, ha urgente 
: b^ogno di sangue. I donato

ri debono recarsi la matti
na a digiuno al centro tra 
sfos.ona'.e dei S. Camii.o. , 

Lutti 

ro in proposito: le domande cato — proseguono i rapprc 
per la iscrizione alle liste non 
possono essere accet ta te in 
« parola », occorre presentare 
tu t t i i certificati. 

- " Quant i sono questi lavora
tori precari. • E' difficile or-
nire u n da to completo — dico
no al s indacato — Soprat tut
to nel settore privato, molti 
" sostituti " non aono neanche 
denunciat i . E poi c'è da con

t en tan t i lavoratori precari 
che molti di noi hanno presta
to nell'azienda centinaia e 
centinaia di ore di lavoro » 

Questa esperienza non può 
essere ignorata. La proposta 
formulata dal «coordinamen
t o » è che ora. nei prossimi 
c o n c o r r e r * « h a lavorato co
me t*aftanale~abbU d i r i t to a 
punti s traordinari . 

Si e spenta improvvisa
mente ieri la madre del com
pagno CUrlo Dell 'Onda, di
pendente della GATE, lo sta
bilimento in cui si s tampa 
si nostro giornale. Al caro 
compagno Carlo - le « « d o 
glianze della cellula azien
dale, del consiglio di fab
brica e dell'» Unità ». 
l ì d ' i l i , 

* • • • 
Si è spento il compagno 

Raniero Meacci della cellu
la « Tassisti » della sezione 
Tuscolana. I funerali si ter
ranno martedì alle ore 8, par
tendo dall 'Ospedale Foriani 
ni. Al fratello compagno Ro
dolfo e a tu t t i l parent i le 
condoglianze più sent i te dei 
compagni - delle sezioni Tu
scolana e Fo t t a & Giovami 
e àc\YUnità. 
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